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LE PALE del ventilatore ronzano flebili. I si-

gnori si scravattano, i relatori si sventolano

con gli appunti. «I mezzi sono quelli che so-

no, speriamo che le idee siano migliori». Fa-

bio Nicolucci, segre-

tario della storica se-

zione Ds di via dei

Giubbonari, dà di go-

mitoall’ospite inmanichearro-
tolate di camicia. Enrico Letta
si alza in piedi: «Confesso una
grandeemozione, sperodiesse-
re all’altezza delle aspettative.
Qui mi sento a casa mia».
Pomeriggio in avanti sotto l’in-
segna (pronta a essere sostitui-
ta) della Quercia nel centro ca-
pitolino. Nicolucci e una cin-
quantina di dirigenti sostengo-
no il sottosegretario di Palazzo
Chigi alle primarie (a costo ze-
ro, fanno mettere nero su bian-
co, per le casse della sezione):
«Votiamo la “mozione Letta”.
Ormai è un esponente del no-
stropartito: il Pddeve innovare
e la mescolanza parta da subi-
to». Posti in piedi per la visita
lettiana (è la seconda volta, do-

po il 2005 da candidato ulivi-
sta) e riformismo alle stelle. La
plateachiede«lenzuolate» di li-
beralizzazioni nel Pd.
Andrea Rollin, figlio 20enne
della scrittrice Mirella Serri,
l’unico che a Letta dà del lei, è
«sdegnato» dal V-Day: «C’era
soloconfusionementrenoicer-
chiamo di costruire un partito
aperto e pieno di energie». Vit-
torioCampionevuole rompere
con le «incrostazioni corporati-
ve» a sinistra, rifiuta «il quieto
alternarsi di nomenclature»,
chiede che il consenso non sia
l’unica stella polare (alluderà a
Veltroni?). Superwalter ha

mandato il suo Massimo Mari-
nettocheritorce: «Mi fapiacere
checisianoLettaeBindi,pecca-
to per Furio Combo che era
un’altraperla,manessunoètar-
gatoapparati. Ilmio desiderioè
che gli ospiti arrivino puntua-
li» (Letta ha tardato mezz’ora).
Jacopo Signorile, che con Pier-
paolo Nenni guida i “Socialisti
per Letta”, si informa sulla col-
locazione internazionale del
Pd. «Il Pd starà nel centrosini-
stra -è la risposta -enonpossia-
mo far finta di non vedere che
in Europa il Pse è il cuore e il
centro di questo schieramen-
to». Sarà dunque l’approdo na-
turale: «È la famiglia di riferi-
mentoacuiguardiamo,poian-
dràallargataeriformatadaden-
tro perché le famiglie europee
ormai sono vecchie».
In sala, pressati nel caldo, ci so-
no lostoricoGiulianoProcacci,
il medico di Berlinguer Cesare
Fleschi, diessini della Rai e del
Cinema. Il sindacalista Aldo
Amoretti invoca una politica
«buona per Cipputi e per l’im-
presa». Rispunta la società civi-
le, o almeno le sue istanze. Rita
Besson teme il declino italiano:
«Oggi non si può dare un con-
tributo alla politica perché è
chiusa nelle stanze segrete del-
l’establishment». Il microfono
passadi fila infila,piùmanireg-
gono il cavo. Un signore, a no-
me dei cittadini emarginati e

delusidall’Ulivo,chiedepiùlai-
cità. Un altro identifica il pro-
blema: «Non sono i politici, i
giornalisti, i manager: sono gli
italiani. Il Pd prenda gente mi-
glioredellamedia».Unaricerca-
trice 40enne è furiosa: «I Verdi
bloccano il carbone pulito».
Una signora in viola grida: «Pe-
corarononvuoleniente!».Lari-
cercatrice: «Io all’estero mi ver-
gogno». Risate. Applausi. La 7
cerca qualcuno pro-Veltroni,
pare trovarlo, spiana le teleca-
mere, ma è un falso allarme:
«Non se la sente».

Lettaprendeappunti.L’antipo-
litica?«Sec’è la febbre,nonsi ri-
solve rompendo il termome-
tro. No a politici inamovibili in
base alla logica del marinaio
chefiuta ilvento».Leprimarie?
«Mi può andare molto male e
la mia vicenda politica può in-
terrompersi qui». Ma gli esami
sono il pane della politica che,
si spera, verrà. E venerdì a Pia-
cenza c’è il Festival delle Idee,
evento-manifesto del candida-
to. Ci saranno Bersani, l’econo-
mista Vaciago, la Artoni, Profu-
mo, De Castro.

E nei prossimi giorno a Piacenza
un lungo seminario programmatico: «Per dare

contenuti veri al partito democratico»

Nella sezione della capitale l’incontro
con i cinquanta dirigenti della Quercia

che hanno scelto Enrico al posto di Walter

FESTA DELL’UNITÀ

Rutelli: Rc nega l’autonomia
tra sindacato e politica

Letta: «Noi nel Pse
ma per cambiarlo»

Il candidato Dl nella sezione romana Ds
di via dei Giubbonari: «Mi sento a casa mia»

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
IL CONFRONTO

No a "un'opposizione dall'inter-
no della stessa maggioranza". Sì
a "una riduzione decisa del nu-
mero di ministri e sottosegreta-
ri". E sì a un "patto politico" per
affidare dopo il 14 ottobre a Pie-
ro Fassino un ruolo all'altezza
del "contributo generoso e di
qualità" dato in questi anni dal
segretario Ds. Francesco Rutelli
sbarca alla Festa nazionale dell'
Unità nel giorno in cui la Fiom
boccia l'accordosulwelfaresigla-
to da governo e sindacato a lu-
glio. Ma anche nel giorno in cui
su un po' tutti i giornali si parla
dell'ipotesichedopolaFinanzia-
ria si arrivi a un rimpasto di go-
verno, finalizzato a ridurre il nu-
mero dei ministri, ma non solo.
Il vicepremier viene intervistato
daldirettoredelCorrieredellaSe-
ra Paolo Mieli, che come prima
cosa gli domanda un commen-
to sul no della Fiom al protocol-
lo sul welfare e sull'annuncio di
Rifondazione comunista che in
Parlamento sosterrà questa bat-
taglia. "Iosonorispettosodell'au-
tonomiadel sindacatoe i lavora-
tori sipronuncerannoconunre-
ferendum", premette Rutelli.
"Mapermeèsbagliatocheci sia-
nopartiti che diconodidifende-
re in Parlamento la linea della
Fiom.Questaè lanegazionedell'
autonomiatrapoliticaesindaca-
to". Ma il problema è anche un
altro per il ministro dei Beni cul-
turali. In questo anno di gover-
no sono stati raggiunti con fati-
ca degli obiettivi sia sul fronte
del mercato del lavoro che sul
terreno delle pensioni. Con l'ac-
cordo siglato all'inizio dell'estate
è stato cancellato lo scalone Ma-
roni e deciso di dedicare nuovi
investimentiagli ammortizzato-
ri sociali. "Perché dopo un anno

di fatica si deve organizzare
un’opposizione all'interno stes-
so della maggioranza?", si do-
manda polemicamente Rutelli.
"Se viene bocciato l'accordo le
forze che hanno fatto battaglia
contro lo scalone Maroni devo-
no sapere che questo verrebbe
reintrodotto e che gli interventi
sulle pensioni più basse e sul la-
voroprecarioverrannocancella-
ti". La sala non è pienissima, ma
il clima è buono. Gli applausi
scattano, anche quando Rutelli,
oltre a ribadire la necessità di ta-
gliare le tasse e pensare per il fu-
turo ad alleanze di "nuovo co-
nio", chiede un riconoscimento
per Fassino, dicendo che "dopo
il 14 ottobre il governo e la mag-
gioranza dovranno porsi il pro-
blema di una delle grandi perso-
nalità della vita politica italiana
chehadatouncontributodeter-
minante e generoso alla costru-
zione del Partito democratico".
Qualche applauso anche quan-
do il vicepremier, a Mieli che gli
domandasesecondoluidovran-
no continuare ad esserci le Feste
dell'Unità, rispondechele inizia-
tive organizzate in tutti questi
anni dal Pci poi Pds poi Ds sono
"grandi appuntamenti popolari
e occasioni di autofinanziamen-
to",macheilPddovràorganizza-
re "qualcosa di nuovo", come
"ogni anno una festa nazionale
rivolta ai giovani e dedicata alla
creatività".Ea propositodi auto-
finanziamento, Rutelli si dice
contrarioa farpagareunsoloeu-
ro a chi il 14 ottobre andrà a vo-
tareper leprimariedelPd. "Laci-
fra minima per me è due euro.
Senovaafinirechediciamoche
offriamoanchecappuccino,cor-
netto, e che andiamo anche a
prendere a casa le persone".

Enrico Letta Foto Ansa

Si parla di laicità e
scelta dei dirigenti
ma anche di critiche
alle «incrostazioni
corporative»
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